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Nasce l’anagrafe della memoria

Pubblicato: Venerdì 30 Marzo 2012

Sabato 31 marzo alle 16 lo spazio festival di piazza san Giovanni ospiterà la presentazione
dell’Anagrafe della memoria, progetto promosso dall’Amministrazione comunale che sarà realizzato
con la collaborazione dell’Istituto Cinematografico Michelangelo Antonioni.
Saranno il sindaco Gigi Farioli e il direttore dell’ICMA Andrea W. Castellanza ad illustrare le principali
caratteristiche dell’Anagrafe, una sorta di archivio di filmati di testimonianze relative al territorio, nel
quale saranno rappresentati il passato, il presente e il futuro della nostra società con le sue modificazioni
e le sue problematiche.
Cinque le tipologie dei filmati che entreranno nell’archivio: memorie (racconti di ultra
ottantacinquenni che hanno vissuto in epoche di cui esistono poche testimonianze filmate che
raccontano com’è cambiato il territorio); testimoni (personaggi celebri di oggi e di ieri che raccontano
la loro storia di impegno politico, sociale, sportivo, culturale); racconti (vite particolari dedicate al
sociale, alla famiglia, episodi curiosi della “piccola storia” quotidiana); speranze (giovani under 18 che
descrivono la loro città e la loro vita con un occhio al futuro); luoghi (vie, piazze, monumenti ripresi e
commentati unicamente dai suoni reali).
Il primo documentario, che sarà proiettato proprio in occasione della presentazione, è già stato
realizzato: si intitola “Ricordi Italiani” ed è firmato dagli studenti dell’ICMA Paolo Alfieri, Federico
Giuranna e Cristian Miragliotta. Contiene le testimonianze degli esuli giunti a Borsano negli anni ’50
dai territori dell’Istria e delle Dalmazia. Un primo ma significativo tassello di un progetto ambizioso che
permetterà di raccogliere e custodire la memoria del territorio.
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